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A Foggia più agenti e magistrati
malavita sotto pressione
E dal 15 febbraio prossimo sarà operativa la Direzione investigativa antimafia

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Dopo l’annuncio
dell’istituzione della Dia a Fog-
gia, operativa dal prossimo 15
febbraio presso la caserma
«Miale», il ministro dell’Inter -
no, Lamorgese, ha deciso di
inviare una task force della
Polizia nel capoluogo dauno.
L’ufficializzazione dell’arrivo
di nuovi agenti in servizio
presso la Questura di Foggia è
avvenuta ieri con una nota del
ministero degli Interni.

«Arriveranno domani i rin-
forzi annunziati giovedì scor-
so dal ministro dell’Interno
Luciana Lamorgese dopo
l’escalation criminale regi-
strata a Foggia da inizio d’an -
no» con 5 avvertimenti (3 in-
cendi e 2 bombe) e un omi-
cidio. Ma non vanno trascurati
neanche gli attentati avvenuti
ad Apricena, Manfredonia, Or-
ta Nova.

«Si tratta di 20 poliziotti in
più» rende noto la Questura di
Foggia «che andranno a rin-
forzare i servizi di controllo
del territorio e di scorta. Si
tratta di agenti esperti, pro-
venienti da altre province, al-

cuni dei quali appositamente
specializzati nell’espletamento
di servizi particolarmente de-
licati, come quelli a tutela delle
persone sottoposte a protezio-
ne personale per avere denun-
ziato la mafia ed il racket delle
estorsioni». «I nuovi agenti»
conclude la nota «lavoreranno
fianco a fianco con gli altri
operatori della Questura di
Foggia e saranno impiegati
nell’azione di prevenzione e di

per ciascun ufficio. Si tratta
dell’ennesimo atto concreto
compiuto da questo Governo,
che, anche a seguito dei gra-
vissimi episodi criminali che
stanno funestando in questo
inizio anno il territorio fog-
giano, conferma la massima
attenzione del Governo e del
ministero della Giustizia per il
nostro territorio e per gli uffici
giudiziari foggiani. Inoltre» af-
ferma l’on. Carla Giuliano,
esponente del movimento 5
Stelle.

Proprio il movimento Cin-
questelle ha depositato da oltre
un anno la proposta di legge
che prevede l’istituzione a Fog-
gia di una sezione staccata
della Corte d’appello, della Di-
rezione distrettuale antimafia
e del Tribunale per i mino-
renni attraverso una modifica
del codice di procedura penale.
Ma a questo punto non è esclu-
so che - alla luce della di-
scussione in atto per la ri-
forma delle sedi giudiziarie -
quella proposta possa essere
trasformata con l’istituzione
di una sede autonoma della
Corte d’appello nel capoluogo
dauno.

Le indagini
E sulle bombe

al lavoro un pool
della Scientifica
Proseguono alacre-

mente le attività investi-
gative dopo gli ultimi epi-
sodi delittuosi verificatisi
a Foggia. Ieri un pool di
specialisti, composto da
artificieri, biologi e chimi-
ci della Polizia Scientifica,
si è recato in Questura a
Foggia per esaminare il
materiale repertato in oc-
casione degli attentati in-
cendiari e dinamitardi che
hanno colpito la sede di
diversi esercizi commer-
ciali ed alcuni autoveicoli.
Gli esperti della Polizia
Scientifica sono dotati di
specifiche competenze
nel campo delle scienze
biologiche, chimiche, fisi-
che e dattiloscopiche e
sono intervenuti per
l’espletamento di partico-
lari accertamenti di poli-
zia giudiziaria.
L’attività di questi specia-
listi costituisce, pertanto,
un supporto imprescindi-
bile nell’ambito delle in-
vestigazioni, in particola-
re per l’esame e l’analisi
delle tracce repertate sul
luogo dove si è commes-
so un delitto.
Adesso d’intesa con l’Au -
torità Giudiziaria, gli ele-
menti raccolti sulla scena
del crimine, per i vari reati
registrati recentemente a
Foggia, potranno essere
esaminati e studiati più
approfonditamente pres-
so appositi laboratori di
analisi dotati di strutture e
tecnologie all’avanguar -
dia.

EMERGENZA CRIMINALITÀ
LA RISPOSTA DOPO GLI ATTENTATI

TASK FORCE DELLA POLIZIA
Il ministro Lamorgese ha disposto l’invio
di venti uomini in più, saranno rafforzati i
servizi di scorta e controllo del territorio

LA SEDE DELLA DIA
A giorni sarà attiva la caserma «Miale»
e inoltre sono in arrivo rinforzi per la
Procura e nella funzione dei giudicanti

repressione dei reati in città.
Aumenteranno quindi i posti
di controllo sul territorio e vi
sarà un rafforzamento dei ser-
vizi posti a tutela della col-
lettività».

Non solo un aumento tem-
poraneo di poliziotti ma anche
l’arrivo di nuovi magistrati
nel distretto giudiziario e a
Foggia dove sono previsti sei
giudici, tre in procura e tre in
Tribunale.

«Quello di Foggia era un
impegno preso specificamente
dal Governo che fa seguito alla
visita che il sottosegretario di
stato al ministero della Giu-
stizia, on. Vittorio Ferraresi,
ha effettuato il 13 dicembre
scorso proprio presso gli uffici
giudiziari foggiani. Per quanto
riguarda gli uffici giudiziari
foggiani quindi, il Tribunale e
la Procura avranno un au-
mento di organico di 3 unità

FOGGIA Uno degli ultimi attentati nel capoluogo dauno foto Maizzi
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OSPEDALE DON UVA
L’INTESA REGIONE-UNIVERSO SALUTE

«TUTTI MALATI CRONICI»
L’amministratore delegato della società: «I
pazienti ortofrenici non sono malati psichiatrici,
ma cronici. Avranno ambienti più dignitosi»

IN COSA CONSISTE L’ACCORDO
A Foggia 190 pazienti, 386 a Bisceglie. La
struttura andrà a esaurimento, ogni
paziente sarà rimpiazzato su altre patologie

Cala il sipario sull’ex Psichiatrico
I pazienti ortofrenici dovranno essere riclassificati, Telesforo: «Una svolta epocale»

MASSIMO LEVANTACI

l Il triste profilo del vecchio
ospedale Psichiatrico è desti-
nato a tramontare forse defi-
nitivamente sull’orizzonte
dell’ospedale Don Uva, dopo la
storica riconversione di quel
che resta dell’ex «Ortofrenico»
decisa dalla giunta regionale. I
pazienti, figli di nessuno, la-
sciati circolare all’interno
dell’ospedale Don Uva più per
incuria che
un preciso
piano tera-
peutico (pe-
raltro inat-
tuabile), do-
vrebbero be-
neficiare
adesso di
un’assisten -
za più ap-
propriata, saranno alloggiati
in strutture più dignitose. Non
potranno, per intenderci, es-
sere più trattati alla stregua di
pazienti psichiatrici: perchè se
la legge Basaglia è vecchia di
quarant’anni e il processo di
riconversione è in atto già da
ventuno, il percorso di avvi-
cinamento ai nuovi setting as-
sistenziali per questi pazienti è
stato lungo, tortuoso e in molti
casi penoso. La croce addosso
l’ha portata finora l’ospedale
Don Uva, l’ex «Manicomio di
via Lucera» come lo ricordano

molti foggiani con i capelli
bianchi, gigantesco ospedale di
ricovero e cura (Alzheimer, re-
sidenza sanitaria per anziani,
riabilitazione, hospice per ma-
lati terminali).

Da quando la proprietà è pas-
sata al gruppo foggiano Uni-
verso Salute (due anni) nelle
tre strutture di Foggia, Bisce-
glie e Potenza il problema di
una ricollocazione più consona
degli ex ortofrenici è apparso

subito gi-
gantesco e
di difficile
soluzione.
L’ammini -
stratore de-
legato di
Universo
Salute, Pao-
lo Telesforo,
aveva lan-

ciato qualche mese fa un ap-
pello alla Regione: «Sono ma-
lati cronici, vanno riclassifi-
cati così come prevede la com-
missione Fiore, deliberazione
della giunta regionale del 3 lu-
glio 2019 (Pietro Fiore direttore
del dipartimento di Medicina
fisica e riabilitativa dell’uni-
versità di Bari, componenti an-
che i direttori del dipartimento
di psichiatria di Bari, Berto-
lino e Santacroce per la Bat,
per Foggia il direttore sani-
tario Coviello: ndr)».

«Se devo dire che quei malati

fossero ospitati in situazioni
dignitose direi una bugia - con-
fessa Telesforo alla Gazzetta -
quel rapporto veniva tenuto in
piedi dal 1972 in forza di una
vecchia convenzione fra il Don
Uva e la Regione, convenzione
ormai superata dai tempi, dalle
situazioni, persino dalle pato-

logie. Parliamo di 190 malati
cronici a Foggia e di 386 a
Bisceglie, mai stati veri psi-
chiatrici. Molti hanno peggio-
rato il loro quadro clinico a
causa di altre patologie. Ne-
cessitano pertanto di cure sa-
nitarie molto spesso legate
all’età, come avviene già per le

nostre Rsa».
La riconversione totale

dell’ex psichiatrico dà manda-
to agli ospedali Don Uva di
riclassificare questi pazienti,
ristrutturare gli ambienti, av-
viare un percorso dignitoso a
«esaurimento». Prevede un co-
sto tutto questo? «La Regione ci

riconosce secondo le vecchie
tariffe un rimborso di 103 euro
al giorno a paziente - risponde
Telesforo - nella nuova deli-
bera non c’è menzione di nuovi
costi. L’accordo che abbiamo
raggiunto prevede che al de-
cesso di ciascuno di questi pa-
zienti il Don Uva proceda alla
sua sostituzione con un altro
ricovero in convenzione e su
altre specializzazioni». Gli
ospedali Don Uva sono strut-
ture accreditate e convenzio-
nate con il servizio sanitario
pubblico, lavorano per il 95%
con gli introiti del fondo re-
gionale. «Svolgiamo funzioni
che l’ospedale non fa, sono anzi
gli ospedali pubblici a chie-
derci di intervenire specie sui
malati cronici. Questa ricon-
versione totale - aggiunge Pao-
lo Telesforo - è un passaggio
culturale per struttura e di-
pendenti molto importante, di-
rei epocale. Nelle nostre strut-
ture ci sono varie gradazioni di
Rsa proprio perchè le patologie
non sono tutte uguali e c’è un
rispetto del paziente fin nei
dettagli. Voglio portare l’esem -
pio dei malati di ictus cele-
brale: molti da noi oggi man-
giano per conto proprio, questo
è il nostro compito rispetto a
un ospedale classico, far riap-
propriare della propria vita an-
che i malati cronici. Fin dove si
può naturalmente».

STRUTTURA
DI CRONICITÀ
La nuova
classificazione
dell’ospedale
Don Uva, circa
2000 pazienti
e 1700
dipendenti
nelle tre sedi
di Foggia (foto),
Bisceglie e
Potenza.
In alto Paolo
Telesforo.

I COSTI
La Regione riconosce un

rimborso di 103 euro al giorno
per ogni persona ricoverata
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IL PREFETTO PORZIO
«Gli imprenditori non devono temere di
denunciare i loro aguzzini, siamo nella
condizione di seguirli e di proteggerli»

Il ministro Lamorgese annuncia
l’istituzione della Dia alla Miale
Il commissario nazionale antiracket: «Lo Stato è con i cittadini, denunciate»

La Direzione
investigativa antimafia

avrà una dotazione
organica di 20 unità

ATTACCO SENZA PRECEDENTI
«La risposta sarà fortissima, le forze di
polizia e la magistratura sono al lavoro,
ma serve anche la riscossa civile»

La caserma
Miale
dove avrà
sede la Dia

.

l Il ministro dell’Interno,
Lamorgese, l’aveva prean-
nunciata nella visita a Foggia
lo scorso 23 dicembre. Ma
evidentemente le bombe di
questi giorni hanno accele-
rato l’iter. Foggia avrà la Dia.
Anche se per il momento co-
me sezione della Dia di Bari.
Nella nota del Dipartimento
Pubblica Sicurezza del Vi-
minale si legge: “La Dire-
zione Investigativa Antima-
fia ha comunicato che, a se-
guito degli intendimenti
espressi dal Signor Ministro
dell’Interno e, ai sensi
dell’art. 5 del D.M. 30 marzo
1994, darà corso alle proce-
dure per istituire una Sezione
Operativa della D.I.A. a Fog-
gia, alle dirette dipendenze
del Centro Operativo di Bari,
da attivare a far data dal 15
febbraio 2020“. Individuata

anche la sede: “Una porzione
della Caserma ‘Miale’, ove
era ubicata la Scuola di Po-
lizia. La dotazione organica
della Sezione Operativa sarà
di circa 20 unità, di cui 15 neo
assegnati alla DIA (5 per ogni
Forza di polizia); il restante
personale sarà individuato
tra quello già in servizio alla
D.I.A.”

Ieri intanto prima giornata
di lavoro a Foggia per il com-

missario nazionale antirac-
ket e antiusura, prefetto An-
na Paola Porzio che ha tenuto
un vertice con i rappresen-
tanti delle forze dell’ordine e
della magistratura e succes-
sivamente incontrato il mon-
do delle imrpese.

«Agli imprenditori vittime
delle intimidazioni voglio di-
re che noi siamo con loro,
ancora più di prima. Alle
vittime mi sento di dire ve-

nite da noi, vi assistiamo, vi
seguiamo. Noi facciamo il
meglio possibile, se hanno
bisogno di qualcosa in più
faremo anche quello», ha det-
to la Porzio che ha poi ag-
giunto: «Questo affronto che
sta subendo Foggia negli ul-
timi tempi è un affronto sen-
za precedenti. Tra gli inter-
venti ci sarà sicuramente una
presenza maggiore, so per
certo che le forze di polizia

stanno operando sul territo-
rio a tappeto, la magistratura
ancora di più. Poi quello che
bisogna fare è spiegare alla
popolazione che deve reagire.
È chiaro che lo Stato fa la
cornice e fa tanto, ma senza la
collaborazione della gente,
della popolazione di Foggia
non si potrà avere il risultato
completo».

La Porzio ha poi aggiunto
«che non pensa che l’Esercito
possa risolvere i problemi,
come non li risolve la scorta o
il presidio fisso o la vigilanza.
Lo risolve in via definita la
riscossa sociale. La voglia
dalle gente di vivere in li-
bertà la propria vita e fare
liberamente impresa». “La
marcia - aggiunge - non è
stata sufficiente, è stato un
momento bellissimo, però
non può essere solo quello. La
riscossa deve essere nella vi-
ta di tutti i giorni. Tutti i
giorni i cittadini devono dire
siamo liberi, vogliamo una
vita serena. Non vogliamo
avere niente a che fare con
criminalità organizzata e con
il malaffare. Tutti insieme
possiamo fare Stato».
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UN MARCHIO STORICO
I FRATELLI SANNELLA VENDONO

È IL CUGINO DI “DON PASQUALE”
L’imprenditore campano possiede il pastificio
Liguori, cugino di “don Pasquale” l’ex re del
grano e patron rossonero. «Mai frequentati»

A FEBBRAIO FORSE SI CHIUDE
«In corso la verifica sui conti, se tutto andrà
bene chiuderemo l’acquisto a febbraio.
Vogliamo rilanciare uno storico marchio»

Pasta Tamma sulla via di Gragnano
Salvatore Casillo: «Vogliamo comprare il pastificio, le trattative sono a buon punto»

MASSIMO LEVANTACI

l «Trattative concrete, a fine
febbraio se tutto va bene chiu-
diamo l’atto di acquisto», dice
sicuro Salvatore Casillo alla
Gazzetta. Salvatore è cugino di
“Don Pasquale” Casillo, l’ex
“re del grano” e presidente ros-
sonero, ma nessun legame tra i
due. «Non ci frequentiamo»,
risponde secco. Il patron del
pastificio Liguori, azienda par-
tenopea di grande tradizione in
quel di Gragnano, vuole met-
tere il sigillo su pasta Tamma,

altra storica azienda (1907), ri-
levata nel 2015 dai fratelli San-
nella direttamente dalle mani
di Raffaele Tamma, erede del
capostipite Francesco, il sim-
bolo (ancorchè il solo) della
produzione granaria locale che
chiude la filiera dal campo di
coltivazione alla pastasciutta.
Era da un po’ che gli echi di
vendita riecheggiavano sullo
stabilimento di via Bari/corso
del Mezzogiorno, finora sem-
pre smentiti dai fratelli Franco

«Con i fratelli Sannella abbia-
mo allacciato rapporti di la-
voro già da qualche tempo -
riferisce Casillo - volevamo
produrre più pasta di qualità, i
nostri due stabilimenti lavo-
rano già a pieno regime su
questo fronte, ci siamo così ri-
volti alla Tamma per incre-
mentare i volumi».

Gli impianti dell’azienda fog-
giana sono moderni (il pasti-
ficio è stato delocalizzato da

Cerignola a Foggia ai primi del
2000 grazie ai finanziamenti
pubblici del Patto territoriale
di Foggia), l’impianto con an-
nesso mulino può produrre fi-
no a 1400 quintali di pasta al
giorno. «Il pastificio si trova
nel Granaio delle Puglie, ha
una storia che intendiamo sal-
vaguardare - aggiunge l’indu -
striale campano - il grano del
Tavoliere è quasi un brand nel
senso che il consumatore oggi

percepisce molto di più discor-
si di questo tipo. Siamo fidu-
ciosi, è in corso già da un po’ la
“due diligence” per approfon-
dire la situazione patrimoniale
dell’azienda. Se i risultati sa-
ranno quelli che noi ci aspet-
tiamo ritengo che tutto possa
chiudersi a breve».

Il pastificio Tamma occupa
70 dipendenti, circa cento con i
lavoratori dell’indotto. Con il
passaggio dalla famiglia Tam-

PASTA DEL
TAVOLIERE
L’ingresso
del pastificio
Tamma,
nella foto
piccola
l’imprenditore
campano
Salvatore
Casillo

.

e Fedele Sannella che avevano
rilevato Tamma con un pro-
gramma ambizioso (la promo-
zione attraverso il brand “Pre -
ziosa”, la partnership con Be-
retta sui treni Freccarossa: ini-
ziative però abortite). In realtà
Tamma ha continuato a pro-
durre pasta più per conto di
altri (retail), lo stesso Casillo è
uno dei clienti del pastificio
foggiano. L’idea di acquisire il
pastificio nasce proprio da qui.

LA PRODUZIONE
L’impianto in via Bari

può produrre fino a 1400
quintali di pasta al giorno

L’obiettivo
Più produzione

di grano italiano
Aumentare la disponi-

bilità di grano duro italia-
no di qualità e sostenibile,
supportare gli agricoltori e
rafforzare la competitività
della pasta italiana. A due
anni dalla firma del proto-
collo d’intesa tra mondo
agricolo e cooperativo e
industria di trasformazio-
ne si contano i primi signi-
ficativi risultati. Il numero
dei contratti di coltivazio-
ne tra pastai e mondo
agricolo è infatti raddop-
piato, passando da 6mila a
più di 12mila. Raddoppia-
ta anche la superficie agri-
cola, circa 200.000 ettari.

ma ai Sannella il marchio ha
conosciuto un momento di
maggior notorietà, anche a li-
vello nazionale, con la spon-
sorizzazione per tre campio-
nati (due in Lega pro, uno in
serie B) del Foggia calcio, altra
società dei Sannella ritornata
dopo diciannove anni nel cam-
pionato cadetto, estate del 2017.
Squadra e sponsor - Foggia Cal-
cio & pasta Tamma - sono un
“unicum” nella memoria col-
lettiva di tanti tifosi, almeno
fino a quando il giocattolo non
si è rotto con l’arresto di Fedele
Sannella (gennaio 2018), un’in -
chiesta giudiziaria per auto-
riciclaggio di denaro non an-
cora conclusa. L’estate scorsa i
Sannella hanno mollato la so-
cietà rossonera, caduta nel pre-
cipizio della serie D, la vendita
del pastificio è un percorso che
forse inevitabilmente si con-
clude. «Noi vogliamo rilancia-
re il marchio Tamma - assicura
Salvatore Casillo - fa parte del-
la storia del territorio, i San-
nella hanno avuto il merito di
rinfrescarne il brand e di pro-
muovere programmi commer-
ciali innovativi. Probabilmen-
te non hanno raccolto quanto si
aspettavano, ma questo è un
altro discorso. Noi ci crediamo
in questa azienda, siamo mo-
tivati e abbiamo le idee chiare.
Speriamo di poter condurre in
porto l’operazione».
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